
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (7, 

24 – 35) 

Fratelli, ciascuno rimanga davanti a Dio in quella 

condizione in cui era quando è stato chiamato. Riguardo 

alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un 

consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal 

Signore e merita fiducia. Penso dunque che sia bene per 

l’uomo, a causa delle presenti difficoltà, rimanere così 

com’è. Ti trovi legato a una donna? Non cercare di 

scioglierti. Sei libero da donna? Non andare a cercarla. 

Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende 

marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno 

tribolazioni nella loro vita, e io vorrei risparmiarvele. 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora 

innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non 

l’avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; 

quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che 

comprano, come se non possedessero; quelli che usano i 

beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 

passa infatti la figura di questo mondo! Io vorrei che foste 

senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle 

cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è 

sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come 

possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna 

non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del 

Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna 

sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come 



possa piacere al marito. Questo lo dico per il vostro bene: 

non per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate 

degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (15, 12 – 21) 

In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù per dirgli: 

«Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono 

scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è 

stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. 

Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un 

cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un 

fosso!». Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». 

Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di 

comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella 

bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece 

ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende 

impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, provengono propositi 

malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false 

testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono 

impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non 

rende impuro l’uomo». Partito di là, Gesù si ritirò verso la 

zona di Tiro e di Sidone. 

 


